
Le criticità nei rapporti con l’Au-
stria per i divieti sulla tratta del

Brennero stanno amplificano
gli effetti della recessione te-
desca, con ricadute pesanti sui
flussi delle esportazioni.  Il
calo della domanda della
Germania determina nei
primi dieci mesi del 2023 un

calo tendenziale del’1,8% del
valore delle esportazioni di
prodotti del made in Italy sul

mercato tedesco. La flessione di am-
plia al -3,9% considerando i sette
mercati di destinazione per cui viene
utilizzata la direttrice del Brennero.
Nel dettaglio l’export in Belgio
scende del 17,3%, in Danimarca  del
12,0%, in Austria del 5,6%, in Svezia
del 4,2%. In segno positivo Paesi
Bassi con +1,8% e Norvegia con
+6,6%. Incrociando i dati sui flussi di
export per territorio e paese con la
modalità di trasporto, considerando

l’ipotesi che dal Nord Ovest l’export
verso Belgio e Paesi bassi transiti per
valichi italo-svizzeri, si stima che nel
2023, ultimi dodici mesi a settembre
che le esportazioni che viaggiano su
gomma via Brennero verso i sette
mercati del Centro-Nord Europa val-
gano 109,0 miliardi di euro, circa un
sesto (17,3%) dell’intero export ita-
liano nel mondo ed equivalente a 5,4
punti di PIL.  

Servizio all’interno

Quattro anni dopo l’uscita del Regno Unito
dall’Unione Europea e tre anni dopo aver ab-
bandonato le sue strutture formali (mercato
unico e unione doganale), l’economia britan-
nica si sta allineando al gap della economia
del Continente. Mentre gli Stati Uniti conti-
nuano a crescere a ritmo sostenuto (un tasso
annuo del 3,1% nell'ultimo trimestre del
2023), il Regno Unito è caduto in recessione,
registrando una contrazione dello 0,3% negli
ultimi tre mesi del 2023, dopo un calo dello
0,1%. il trimestre precedente). La pessima si-
tuazione economica del Regno Unito è an-
cora peggiore se la si considera su base pro
capite, perché il Paese ha registrato una cre-
scita demografica significativa negli ultimi
due anni. La migrazione netta è stata di
745.000 nel 2022 e 672.000 a giugno 2023.
Ma nell’ultimo trimestre del 2023, il PIL pro
capite è diminuito dello 0,6%, e di quasi lo
0,4% nel trimestre precedente e nella so-
stanza non è più cresciutodall'inizio del 2022. 

Longo all’interno

Meno ditte, più imprese strut-
turate. Il terziario archivia de-
finitivamente la crisi innescata
dalla pandemia, ma si tra-
sforma: tra il 2017 ed il 2023,
le società di capitali sono
aumentate di
+ 1 8 5 m i l a
unità, mentre
sono crollate le
ditte individuali (-
85mila) e le società di persone
(-84mila). Un segnale del progressivo consolida-
mento del sistema imprenditoriale, ma anche delle
difficoltà delle imprese di minori dimensioni, su cui
hanno pesato la doppia crisi economica e pandemica
e la mancata innovazione. Un ritardo nell’adozione
di nuove tecnologie che accomuna – a livelli diversi
– tutti i comparti del terziario, riducendone le poten-
zialità di crescita. È quanto emerge dal II Rapporto
sul Terziario, a cura di Assoterziario Confesercenti.

Servizio all’interno
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Meno ditte
e più imprese strutturate
Cambia anima

il terziario
italiano

Contrazione dello 0,3% negli ultimi tre mesi del 2023,
dopo un calo dello 0,1%. del trimestre precedente 

Regno Unito,
la recessione è servita
La pessima situazione economica del Regno Unito

è ancora peggiore se la si considera su base pro capiteI risultati dello studio
Assoterziario-Confesercenti

Il valico dei veleni
Gli ostacoli posti dall’Austria sulla direttrice del Brennero pesano sui conti
dell’export nazionale e amplificano gli effetti anche sulla recessione tedesca
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Gli ostacoli imposti dall’Austria al
transito dei prodotti al Brennero mi-
nacciano il record storico dell’agroa-
limentare Made in Italy che nel 2023
ha superato il valore di 64 miliardi di
euro, il massimo di sempre. A denun-
ciarlo è la Coldiretti sulla base di una
analisi sui dati Istat del commercio
estero nel periodo gennaio-dicembre
diffusa in occasione dell’invio della
lettera del Governo indirizzata al se-
gretario generale della Commissione
europea a firma del Ministro Raffaele
Fitto. 
Il Brennero è un canale oggi insosti-
tuibile per il flusso delle merci dal-
l’Italia - sottolinea la Coldiretti – verso
l’Europa che rischia di essere soffo-
cato dai limiti alla circolazione che pe-
sano sull’ economia e sul lavoro. Basti
pensare che attraverso l’arco alpino
transitano le esportazioni agroalimen-
tari italiane dirette verso il Corridoio
Scandivano-Mediterraneo che conta
Austria, Germania, Danimarca, Sve-
zia, Norvegia e Finlandia e tre paesi
dell’Est Europa, Polonia, Slovacchia
e Repubblica Ceca. 
La sola Germania è il principale mer-
cato europeo di sbocco del cibo Made
in Italy per un valore che nel 2023 ha
raggiunto la cifra di 8 miliardi, in cre-
scita del 9% rispetto all’anno prece-
dente, secondo un’analisi Coldiretti su
dati Istat. 
Ma a minacciare le esportazioni
agroalimentari tricolori sono anche le

difficoltà alla navigazione provocate
dagli attacchi degli Houthi dello
Yemen contro le navi nel Mar Rosso
con le spedizioni agroalimentari verso
l’Asia che valgono complessivamente
5,5 miliardi di euro. secondo stime
della Coldiretti. 
L’allungamento delle rotte marittime
tra Oriente e Occidente, costrette ad
evitare il Canale di Suez e a circum-
navigare il Sud Africa, hanno portato
– precisa la Coldiretti – ad un aumento
dei costi di trasporto, mentre i tempi
di percorrenza sono aumentati media-
mente di 7-10 giorni. Le produzioni
più penalizzate sono i derivati del po-

modoro, per un valore di circa 270 mi-
lioni, davanti alle mele, le cui vendita
in Asia ammontano a 170 milioni, as-
sieme ai kiwi, secondo una stima Col-
diretti su dati Istat. Ma tra gli
alimentari interessati alle esportazioni
in Asia oltre all’ortofrutta fresca e tra-
sformata, ci sono anche la pasta e pro-
dotti da forno, dolci e vino per un
valore complessivo stimato in 5,5 mi-
liardi nel 2023. Il blocco del Mar
Rosso pesa anche sulle importazioni
dall’Asia di fertilizzanti, che rappre-
sentano ben il 15% del totale degli ar-
rivi in Italia, per un valore di circa 200
milioni nel 2023, con un preoccupante

impatto sui costi di produzione delle
imprese agricole che coltivano frutta e
verdura. Ad essere interessati sono so-
prattutto i concimi idrosolubili che
vengono utilizzati nella fertirrigazione
e per i quali si avvertono già le prime
tensioni sui prezzi, secondo Coldiretti.
“Per sostenere il trend di crescita
dell’enogastronomia nazionale serve
rimuovere gli ostacoli commerciali ma
anche agire sui ritardi strutturali del-
l’Italia e sbloccare tutte le infrastrut-
ture che migliorerebbero i
collegamenti tra sud e nord del paese,
ma anche con il resto del mondo per
via marittima e ferroviaria in alta ve-
locità, con una rete di snodi composta
da aeroporti, treni e cargo” sottolinea
il presidente della Coldiretti Ettore
Prandini nel sottolineare l’importanza
di cogliere l’opportunità del Pnrr per
modernizzare la logistica nazionale
che ogni anno rappresenta per il nostro
paese un danno in termini di minor op-
portunità di export. Ma è importante
lavorare anche sull’internazionalizza-
zione per sostenere le imprese che vo-
gliono conquistare nuovi mercati e
rafforzare quelli consolidati valoriz-
zando il ruolo strategico dell’Ice con
il sostegno delle ambasciate anche nel
contrasto all’italian sounding. L’obiet-
tivo – conclude Prandini – è portare il
valore annuale dell’export agroali-
mentare a 100 miliardi nel 2030”.

Fonte Coldiretti

Valico del Brennero, Coldiretti: “Blocco 
dell’ Austria minaccia record export a 64 mld”
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Le criticità nei rapporti con l’Au-
stria per i divieti sulla tratta del
Brennero stanno amplificano gli
effetti della recessione tedesca,
con ricadute pesanti sui flussi
delle esportazioni.   Il calo della
domanda della Germania deter-
mina nei primi dieci mesi del
2023 un calo tendenziale
del’1,8% del valore delle espor-
tazioni di prodotti del made in
Italy sul mercato tedesco. La fles-
sione di amplia al -3,9% conside-
rando i sette mercati di
destinazione per cui viene utiliz-
zata la direttrice del Brennero.
Nel dettaglio l’export in Belgio
scende del 17,3%, in Danimarca
del 12,0%, in Austria del 5,6%, in
Svezia del 4,2%. In segno posi-
tivo Paesi Bassi con +1,8% e
Norvegia con +6,6%. Incro-
ciando i dati sui flussi di export

per territorio e paese con la mo-
dalità di trasporto, considerando
l’ipotesi che dal Nord Ovest l’ex-
port verso Belgio e Paesi bassi
transiti per valichi italo-svizzeri,
si stima che nel 2023, ultimi do-
dici mesi a settembre che le
esportazioni che viaggiano su
gomma via Brennero verso i sette
mercati del Centro-Nord Europa
valgano 109,0 miliardi di euro,
circa un sesto (17,3%) dell’intero
export italiano nel mondo ed
equivalente a 5,4 punti di PIL.   Il
trend del made in Italy su questi
mercati proietta per il 2023 una
perdita di esportazioni per 4,2
miliardi di euro, che potrebbe es-
sere aggravata dai limiti al tran-
sito per il Brennero.  “I divieti
imposti unilateralmente dall’Au-
stria all’attraversamento del
Brennero per i mezzi pesanti –

sottolinea il Presidente di Confar-
tigianato Trasporti Amedeo Ge-
nedani - ostacolano
significativamente l’export ita-
liano e tedesco. Le alternative al
Brennero si sono rivelate proble-
matiche, le chiusure del Monte
Bianco, il deragliamento nel tun-
nel del San Gottardo e una frana
che ha interrotto il passaggio nel
Fréjus, hanno ulteriormente ag-
gravato la situazione per le merci
italiane dirette al centro-nord Eu-
ropa. Confartigianato Trasporti
sostiene convintamente la posi-
zione del Governo italiano di in-
viare formale richiesta alla
Commissione europea di aprire
una procedura d’infrazione che
porti a sanzionare l’Austria per le
misure attuate, che minano la li-
bera circolazione di persone e
merci”.

Via Brennero nel 2023 calo dell’export di 4,2 miliardi € 
Genedani (Confartigianato Trasporti): “Sostegno 

al Governo per richiesta procedura di infrazione all’Austria”
CNA Fita esprime soddisfazione per la decisione
adottata dal governo italiano di inviare al segreta-
rio generale dell’Unione europea una lettera sul
dolente tema dei divieti di circolazione imposti
dall’Austria chiedendo l’intervento della Corte di
giustizia europea. Il ministro dei Trasporti e delle
Infrastrutture, Matteo Salvini, lo aveva annunciato
del resto in uno degli ultimi incontri con le asso-
ciazioni del settore: “In tempi utili, prima che il
Parlamento europeo sospenda la sua attività, fa-
remo ulteriore pressione per consentire la libera
circolazione delle merci attraverso il Brennero”.
E così è stato. Nella nota spedita a Bruxelles l’Ita-
lia lamenta che l’Austria, con i divieti di circola-
zione introdotti, ostacola la libera circolazione
delle merci tra gli Stati membri. Esistono quindi le
premesse per un positivo riscontro della Corte di
giustizia Ue che può essere chiamata a intervenire
quando viene ritenuto che uno Stato ha mancato a
uno degli obblighi derivanti dai Trattati. CNA Fita,
nel ringraziare il ministro Salvini per l’impegno
dimostrato, auspica positivi riscontri prima che de-
corrano i tempi della giustizia.

Autotrasporto e valico 
del Brennero, Cna: “Bene 

il governo per la lettera all’Ue” 
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“Contrariamente alle aspetta-
tive iniziali, la globalizza-
zione non solo non è riuscita
a diffondere i valori liberali –
democrazia e libertà non
viaggiano necessariamente
insieme a beni e servizi –, ma
li ha anche indeboliti all’in-
terno dei Paesi che ne erano
stati i principali sostenitori,
finendo anzi per alimentare la
crescita di forze che guarda-
vano maggiormente alla di-
mensione interna”.
Così l'ex premier Mario Dra-
ghi, a Washington per la con-
segna del ‘Paul A.Volcker
Lifetime Achievement
Award’, alla 40th Annual
NABE Economic Policy
Conference, Navigating Geo-
political Turbulence and Do-
mestic Uncertainty. 
“Presso l’opinione pubblica
occidentale si è diffusa la per-
cezione che i cittadini fossero
coinvolti in una partita fal-

sata, in cui milioni di posti di
lavoro venivano spostati al-
trove mentre i governi e le
aziende restavano indiffe-
renti”, ha continuato. 
Le persone “chiedevano una
distribuzione più equa dei be-
nefici della globalizzazione e
una maggiore attenzione alla
sicurezza economica. E, per
ottenere questi risultati, si
aspettavano un uso più attivo
della ‘pratica di governo’: as-
sertività nelle politiche com-

merciali, protezionismo o re-
distribuzione che fosse”.
“L’apertura dei mercati glo-
bali ha reso possibile l’in-
gresso nell’economia globale
di dozzine di paesi, facendo
uscire dalla povertà miliardi
di persone: 800 milioni solo
in Cina negli ultimi 40 anni”,
ha detto ancora l'ex Presi-
dente della Banca Centrale
Europea. “In questo nuovo
mondo globalizzato, tuttavia,
l’impegno di alcuni dei prin-
cipali partner commerciali a
rispettare le regole è stato
ambiguo fin dal principio”,
ha evidenziato, facendo poi
notare che “l’ordine commer-
ciale mondiale globalizzato è
sempre stato vulnerabile alla
possibilità che un qualsiasi
paese o gruppo di paesi po-
tesse decidere che seguire le
regole non era il modo mi-
gliore per perseguire i propri
interessi a breve termine”.

Draghi: “La globalizzazione 
ha indebolito i valori liberali”

“Avevamo ragione noi, insieme a tutte le As-
sociazioni che tutelano i diritti delle famiglie
arcobaleno: la dicitura Genitore 1 e Genitore
2 sui documenti dei minori è legittima e cor-
retta. A confermarlo è la Corte d’Appello di
Roma, che ha ribadito che nei documenti
d’identità delle bambine e dei bambini non
possono essere indicati dati personali diversi
da quelli che risultano nei registri dello stato
civile. In sostanza è stato bocciato il decreto
omofobo e discriminatorio di Salvini del
2019, con cui la Lega ha tentato di annullare
e nascondere per via legislativa la pluralità dei
tanti tipi di famiglia che per fortuna esistono
nella società e che vanno tutelati, che piaccia
o meno a Salvini”. Lo afferma il segretario di
Più Europa Riccardo Magi.
PARTITO GAY: “BASTA 
GIOCHI SU PELLE BAMBINI“
“La corte d’Appello di Roma conferma la sen-
tenza di primo grado dando ragione alle cop-
pie di lesbiche e gay che avevano chiesto di
ripristinare la dicitura genitori, presente da de-
cenni nel nostro ordinamento con genitori e
chi ne fa le veci, che è stata sostituita dalla cir-
colare Salvini con Padre e Madre. Su tale pro-
blema abbiamo fatto appello più volte alla
Ministra Lamorgese che ci disse che aveva bi-
sogno di tempo per capire, Salvini ha potuto
cambiare la circolare in una notta e Lamor-
gese in 3 anni no”. Lo dichiara Fabrizio Mar-
razzo, portavoce Partito Gay LGBT+,
Solidale, Ambientalista, Liberale. “La dicitura
Padre e Madre di fatto per le coppie LGBT+

cancella uno dei genitori o un padre si può tro-
vare con la dicitura madre, comportando una
serie di problemi specialmente all’estero a
danno del minore, come giurista ritengo che
sia una questione che il Governo non deve
ignorare” dichiara Marina Zela avvocato e
fondatore Partito Gay LGBT+, Solidale, Am-
bientalista, Liberale. 
“Nel comune dove amministro e e nei comuni
dove sono presenti i nostri consiglieri diamo
già da tempo la possibilità di fare la carta di
identità cartacea con la dicitura Genitori, que-
sto fa capire quanta differenza possiamo fare
nelle istituzioni” conclude Andrea Grassi, as-
sessore di Morterone per Partito Gay LGBT+,
Solidale, Ambientalista, Liberale.

Magi: “genitore 1-2 legittimo, 
omofobia Salvini sconfitta da legge”

I lavoratori del pubblico
hanno dovuto rinunciarci il 31
dicembre. E i privati do-
vranno salutarlo dopo il 31
marzo. Niente proroghe per lo
smart working per fragili e
persone con figli sotto i 14
anni: la norma che avrebbe
dovuto stabilire la proroga
della misura (al momento in
scadenza al 31 marzo) doveva
essere inserita nel Milleproro-
ghe in discussione ieri alla
Camera, ma è saltata. Gli
emendamenti presentati dal
Movimento 5 stelle per otte-
nere una proroga sono stati re-
spinti: i 5 stelle puntavano in
realtà a rendere strutturale lo
smart working in particolare
per i lavoratori fragili, sia del
pubblico sia del privato. Ma
la cosa non è passata. Fatte
salve le aziende che hanno
strutturato lo smart working
tramite accordi aziendali (e
ormai sono tante ad essersi
mosse così), resta dunque in
vigore la scadenza del 31
marzo per chi aveva diritto al
lavoro agile nel settore pri-

vato, a patto che il tipo di la-
voro fosse valutato compati-
bile con la prestazione da
remoto. A chi spetta al mo-
mento questa possibilià? Ai
lavoratori dipendenti con figli
minori di 14 anni (e dove en-
trambi i genitori lavorino e
nessuno dei due percepisca
strumenti di sostegno al red-
dito) e ai lavoratori fragili a
fronte di una certificazione
del medico. “Ancora una
volta, maggioranza e Governo
scelgono di girarsi dall’altra
parte davanti alle nostre ri-
chieste di buonsenso, conti-
nuando a perpetuare una
discriminazione nei confronti
dei ‘fragili’ della Pubblica
amministrazione la cui pro-
roga del lavoro agile è scaduta
lo scorso 31 dicembre e non è
stata protratta, com’è invece
avvenuto per i dipendenti pri-
vati. La nostra battaglia va
avanti e non si ferma qui”. Lo
afferma in una nota la eputata
del Movimento 5 Stelle in
commissione Affari sociali
Gilda Sportiello.

Smart working nel privato, 
salta la proroga: il 31 marzo

finisce per tutti, anche per i fragili



sabato 17 febbraio 2024

Politica/Economia&Lavoro

60
555

30
2535

40

20

1545
50

104

“Su piccoli pesano crisi 
e difficoltà ad innovarsi,
investire su transizione 
digitale a misura di pmi”
Il rapporto: I fatturati dei servizi tor-
nano sopra i livelli del 2019, ma la di-
stribuzione tradizionale soffre. Il
Presidente Nico Gronchi: “Servizi
italiani ancora indietro nell’adozione
di nuove tecnologie. Web tax equili-
bri concorrenza o sarà solo un’altra
imposta”
Meno ditte, più imprese strutturate. Il
terziario archivia definitivamente la
crisi innescata dalla pandemia, ma si
trasforma: tra il 2017 ed il 2023, le
società di capitali sono aumentate di
+185mila unità, mentre sono crollate
le ditte individuali (-85mila) e le so-
cietà di persone (-84mila).
Un segnale del progressivo consoli-
damento del sistema imprenditoriale,
ma anche delle difficoltà delle im-
prese di minori dimensioni, su cui
hanno pesato la doppia crisi econo-
mica e pandemica e la mancata inno-
vazione. Un ritardo nell’adozione di
nuove tecnologie che accomuna – a
livelli diversi – tutti i comparti del ter-
ziario, riducendone le potenzialità di
crescita.
È quanto emerge dal II Rapporto sul
Terziario, a cura di Assoterziario
Confesercenti.
Il peso del terziario.  Nel 2023 le im-
prese del Terziario sono circa 3 mi-
lioni e 90 mila, in leggera contrazione
(-9.000 unità), sul 2022. Rappresen-
tano oltre il 60% del totale delle atti-
vità della nostra economia:
Agricoltura e Costruzioni pesano cia-
scuno poco più del 14%, la Manifat-
tura circa il 9% del totale delle
imprese italiane.
I comparti. Il 42% delle imprese –
quasi 1,3 milioni – è attivo nel com-
mercio: di queste, 710mila circa nel
commercio al dettaglio. Le attività dei
servizi di alloggio e ristorazione sono

il secondo comparto per numero di
imprese: oltre 394mila, il 13% del to-
tale. Seguono le attività immobiliari
(9%), quelle professionali, scientifi-
che e tecniche (7%); poi le attività di
noleggio, agenzie di viaggio e servizi
di supporto alle imprese (6%), tra-
sporto e magazzinaggio (5%), servizi
di informazione e comunicazione e
attività finanziare e assicurative (en-
trambe al 2%) e Attività artistiche,
sportive, di intrattenimento e diverti-
mento (2%).
Natalità delle imprese. L’andamento
delle nuove imprese iscritte non è li-
neare. Nell’anno appena conclusosi si
registra una ripresa generalizzata ri-
spetto al 2022, che in uno scenario di
inflazione e tensioni geopolitiche rap-
presenta un segno positivo. Tuttavia,
questa ripresa insieme a quella del
2021 non sono sufficienti a colmare
la pesante caduta registrata a seguito
dell’emergenza sanitaria nel 2020. Le
iscrizioni, nel 2023, sono circa
13mila in meno di quelle registrate
nel 2019.
A vedere il calo peggiore di natalità
sono il Commercio (-22% di iscritte)
e le Attività di Ristorazione (-21,7%).
Crescono invece le Attività finanzia-
rie e assicurative, quelle Immobiliari
e le Attività professionali, scientifiche
e tecniche.

I fatturati. Nell’arco degli ultimi cin-
que anni (2017-2022) il fatturato nei
servizi è cresciuto del 18,1%, supe-
rando definitivamente lo stop imposto
dalla pandemia: a una variazione ne-
gativa del -12% di media nel 2020,
anno dei lockdown, sono seguite le
crescite del +15% del 2021 e del
+14% del 2022. A trainare la crescita
soprattutto le attività legate al Turi-
smo e ai Trasporti.
Commercio, tra inflazione e online.
Più difficile lo scenario per le piccole
imprese del commercio, che si sono
trovate ad affrontare negli ultimi anni
la difficoltà della domanda, l’irrom-
pere della dinamica inflattiva sulle
materie prime e poi a valle sull’intera
filiera dei beni e l’evoluzione dei
comportamenti di acquisto.
Negli ultimi cinque anni, le vendite
del commercio elettronico sono cre-
sciute del +110%, quelle della GDO
del +11%, mentre le imprese su pic-
cole superfici sono rimaste al palo. Se
continua così, nel 2030 i negozi della
distribuzione tradizionale intermedie-
ranno solo il 9-10% del largo con-
sumo, ed il 24-25% del non
alimentare.
“Per il terziario gli ultimi anni sono
stati una corsa sulle montagne russe”,
commenta il Presidente Nico Gron-
chi. “Dopo la pandemia e l’iniziale

rimbalzo, il settore ha dovuto affron-
tare non solo una spinta inflazioni-
stica che non si vedeva da tempo, ma
anche una forte reazione della Banca
centrale europea, con conseguente ri-
duzione di investimenti e consumi. 
Le imprese si sono ritrovate a far
fronte a improvvisi e significativi
rialzi dei tassi di interesse, trovandosi
a dover restituire rate in alcuni casi
quintuplicate”. 
“Uno scenario che ha messo in seria
difficoltà il mondo delle piccole e
medie imprese del terziario”, conti-
nua il Presidente di Assoterziario.
“Particolarmente accentuata la crisi
dei piccoli esercizi commerciali che
continuano a soffrire una riduzione di
quote di mercato, che se già appare ri-
levante a valori correnti diventa pre-
occupante in volume. 
Di questo passo, in prospettiva già dal
2030, le piccole imprese assumereb-
bero una sostanziale marginalità dei
volumi di vendita intermediati, con
forti ripercussioni sui livelli di profit-
tabilità delle stesse e con conseguente
vivibilità delle aree urbane e citta-
dine. Si pone dunque un problema di
urgenza degli interventi a sostegno
delle attività economiche in ambito
cittadino, ma anche un problema di
equità concorrenziale, di rispetto
delle normative e di tassazione delle
attività svolte on line spesso con uti-
lizzo di basi giuridiche di comodo. 
La web tax – appena entrata in vigore,
e di cui monitoreremo attentamente
gli effetti – deve essere efficace nel
garantire pari condizioni concorren-
ziali, altrimenti rischia di essere solo
un’altra imposta. Ma occorre inve-
stire anche sull’innovazione diffusa:
ritardi culturali, ridotte dimensioni e
mercati circoscritti fanno delle PMI
italiane aziende digitalmente poco
strutturate e poco attente alle poten-
zialità della digitalizzazione dei pro-
cessi di innovazione e sviluppo”. 

Il Terziario cambia pelle, report Assoterziario 
Crisi archiviata, aumentano le società di capitale (+185mila) crollano ditte (-85mila) e società di persone (-84mila)
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Lollobrigida: “Per garantire sovranità alimentare
l’Europa segua proprio un modello produttivo”

"L'Europa deve tornare ad es-
sere competitiva per garantire
la sovranità alimentare e sce-
gliere quale modello produt-
tivo seguire. C'è bisogno di
sicurezza negli approvvigio-
namenti e nella qualità dei
prodotti. Siamo tornati a com-
petere sul quadro mondiale in
maniera asimmetrica, con
un'Europa che non ha tenuto
in debita considerazione al-
cuni aspetti, finendo, sempli-
cemente, per imporre
continue restrizioni alle pro-
duzioni. Un errore dal punto
di vista economico, inutile dal
punto di vista ambientale",
così il ministro dell'Agricol-

tura, della Sovranità alimen-
tare e delle Foreste, Francesco
Lollobrigida, intervenuto al-
l'inaugurazione di Tomato
World a Piacenza Expo.
"Se a parità di consumi interni
si diminuisce o si cancella
l'utilizzo degli agrofarmaci,
non si migliora la qualità del-
l'aria e dell'acqua, se quelle
sostanze vengono utilizzate in
altri Stati in maniera massiva.
La sola conseguenza è la con-
trazione delle produzioni na-
zionali e la necessità, per
soddisfare il mercato interno,
di acquistare cibo da Paesi
terzi che continuano ad inqui-
nare", ha spiegato il ministro.

"Le nostre eccellenze alimen-
tari, come il nostro pomodoro,
uno dei simboli della sovra-
nità alimentare, hanno come
tratto distintivo la qualità e

devono avere una concor-
renza leale".
"Dobbiamo aiutare i nostri
agricoltori a lavorare per assi-
curare loro un reddito. Per
farlo non si può intervenire
obbligandoli a seguire proce-
dure burocratiche infinite, che
portano all'aumento dei costi
di produzione e all'importa-
zione da Nazioni che possono
vendere a prezzi nettamente
più bassi. Tutto questo in
nome di una sostenibilità am-
bientale che impatta sempre
più come elemento prevalente
sulla Pac ma che persegue
obiettivi che non c'entrano
con quelli per la quale era

nata", ha sottolineato il mini-
stro Lollobrigida. 
"Le forze politiche italiane
dovrebbero impegnarsi per
tornare a ragionare in termini
pragmatici, come accaduto al
Parlamento europeo, dove
siamo riusciti a raggiungere
alcuni obiettivi importanti,
come la protezione delle Indi-
cazioni Geografiche. Oggi
l'Italia viene percepita come
una Nazione che ha il dovere
di decidere insieme all'Europa
che ha fondato. Questo è
quello che si aspettavano da
noi ed è quello che stiamo fa-
cendo", ha concluso il mini-
stro.

La Corte d’Appello di Roma
smentisce il Viminale e lo
condanna ad applicare la dici-
tura ‘genitori’ sulle carte
d’identità elettroniche rila-
sciate a persone minorenni. Il
Tribunale conferma, quindi, la
sentenza di primo grado
dando ragione alle coppie di
lesbiche e gay che avevano
chiesto di ripristinare la dici-
tura ‘genitori’. La vicenda ha
inizio nel 2019, quando un de-
creto firmato dall’allora mini-
stro Matteo Salvini impone al
posto di ‘genitori’ la dicitura
madre/padre sui documenti. A
seguito di tale decisione, una
coppia di mamme si rivolse al
Tar del Lazio per richiedere
una formula che andasse a ri-
specchiare la reale composi-

zione della loro famiglia. La
Corte ha dunque ribadito che

sulla carta d’identità di un mi-
nore non possono essere indi-
cati dati personali diversi da
quelli che risultano nei registri
dello stato civile. La sentenza
è stata criticata dall’allora mi-
nistro Salvini: “Cancellare le
parole ‘mamma’ e ‘papà’ è
una decisione sbagliata”. 

La Corte d’Appello di Roma 
‘boccia’ Salvini: sulle carte d’identità 

dei minorenni anche due padri o 2 madri
Grazie all'Assegno di Inclu-
sione (Adi), “abbiamo indivi-
duato una serie di sostegni
alle famiglie in condizioni di
fragilità”. Così il Ministro del
Lavoro, Marina Calderone,
durante il suo intervento al
Welfare & HR Summit 2024,
organizzato dal Sole 24 Ore. 
“Sto riflettendo di estendere
l’Adi agli orfani di femmini-
cidio”, ha poi annunciato il
Ministro.  Per quanto riguarda
il Reddito di Cittadinanza, ha
aggiunto, il bilancio “ci dice
che prima avevamo uno stru-
mento che nasceva anche con
l’obiettivo di riaccompagnare
al lavoro le persone” e “in
questa sua funzione ha clamo-
rosamente fallito, mentre ha
prodotto risultati, soprattutto

in pandemia, nel contrasto
alla povertà”.   “Abbiamo
operato un intervento che ci
ha consentito non di rispar-
miare, ma di individuare una
modalità di gestione delle ri-
sorse, 7 miliardi di euro un
percorso legato alle necessità
di gruppi di persone”, ha con-
tinuato il Ministro del Lavoro.

Calderone: “Sto riflettendo 
di estendere l’Adi 

agli orfani di femminicidio”
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Dopo aver parlato per 40 mi-
nuti con il presidente Usa Joe
Biden, il primo ministro israe-
liano Benjamin Netanyahu ha
voluto precisare (postandole su
X, ex Twitter) le sue afferma-
zioni sul riconoscimento di uno
stato palestinese. “La mia posi-
zione – ha scritto, secondo
quanto riportano i media israe-
liani – è riassumibile nelle se-
guenti 2 frasi. 1) Israele
respinge definitivamente i dik-
tat internazionali riguardanti un

accordo permanente con i pale-
stinesi. Un simile patto sarà
raggiunto soltanto attraverso
negoziati diretti tra le parti,
senza precondizioni. 2) Israele
continuerà ad opporsi al rico-
noscimento unilaterale di uno
stato palestinese. Un tale rico-
noscimento, sulla scia del mas-
sacro del 7 ottobre, darebbe –
ha concluso - una grossa ri-
compensa a un terrorismo
senza precedenti e impedirebbe
ogni futuro accordo di pace”.

Va detto poi che nel corso della
telefonata tra il premier israe-
liano e il presidente americano,
riporta la Casa Bianca, Biden
ha parlato della situazione a
Rafah e ha ribadito che un'ope-
razione militare non dovrebbe
procedere senza un piano cre-
dibile ed eseguibile per garan-
tire la sicurezza ai civili della
città nel sud della Striscia di
Gaza. Il presidente e Neta-
nyahu hanno discusso anche
dei negoziati sugli ostaggi in

corso. Biden ha ribadito il suo
impegno a lavorare "instanca-
bilmente" per ottenere il rila-
scio di tutti gli ostaggi il prima
possibile, riconoscendo la loro
situazione spaventosa dopo
132 giorni di prigionia nelle
mani di Hamas. Il presidente
ed il primo ministro hanno di-
scusso anche della situazione a
Gaza e dell'urgenza di garantire
che gli aiuti umanitari arrivino
ai civili palestinesi che ne
hanno disperato bisogno.

Centinaia di lavoratori palestinesi
provenienti dalla Cisgiordania
stanno lavorando in Israele per
contribuire a costruire una nuova
barriera lungo il confine con la
Striscia di Gaza, nonostante il
Gabinetto di sicurezza israeliano
gli abbia vietato di farlo: lo rife-
risce il sito di notizie Ynet, ci-
tando le testimonianze di soldati
delle Forze di difesa israeliane
(Idf) schierati nella zona. Ynet af-
ferma che gli operai palestinesi
sono impegnati in lavori di inge-
gneria sulle brecce della recin-
zione, danneggiata in decine di
punti all'inizio della guerra contro
Hamas. 
Il Ministero della Difesa israe-
liano ha risposto alle indiscre-
zioni affermando che solo quattro
palestinesi stanno lavorando al
progetto, specificando di assu-
mere appaltatori "in conformità
con le linee guida di sicurezza, la
classificazione e la sensibilità del

lavoro" e che gli operai proven-
gono da un gruppo di lavoratori
palestinesi "approvati per operare
su progetti essenziali" per Israele.
E se da un lato si costruisce un
muro in un altro si creano recinti.
L'Egitto sta infatti costruendo un
sorta di mega recinto chiuso da
alte mura nel deserto del Sinai vi-
cino al confine nel caso in cui si
dovesse verificare un esodo degli

sfollati palestinesi. Lo rivelano
funzionari egiziani al Wall Street
Journal precisando che nel caso
di un grande afflusso di palesti-
nesi da Gaza, l'Egitto cerche-
rebbe di limitare il numero di
rifugiati ben al di sotto della ca-
pacità dell'area a circa 50.000-
60.000 persone.   Le autorità
egiziane però negano che stanno
costruendo l'opera. 

Da Netanyahu nessun passo indietro, 
nessun riconoscimento dello Stato palestinese

La Russia ha invitato 14 fazioni palestinesi, tra cui
Hamas e la Jihad Islamica, a prendere parte a una confe-
renza intrapalestinese che si terrà a Mosca dal 29 febbraio
al 2 marzo. Lo ha detto l'inviato speciale per il Medio
Oriente Mikhail Bogdanov, citato dall'agenzia Tass. Il
movimento della Jihad islamica ha ricevuto un invito per
un incontro inter-palestinese a Mosca alla fine di febbraio
e intende inviare una delegazione, ha detto a Ria Novosti
il rappresentante ufficiale del gruppo in Libano, Muham-
mad al-Haj Musa. "Il movimento ha ricevuto un invito
ufficiale a visitare Mosca alla fine di febbraio, invieremo
una delegazione ufficiale all'incontro", ha detto Musa.
Quanto ad Hamas è netta la posizione Usa, che di fatto
delegittima la Conferenza di Mosca: “Hamas è un'orga-
nizzazione terroristica. Lo abbiamo detto. Lo è e basta.
Non c'è bisogno di guardare oltre quello che hanno fatto
il 7 ottobre per vederlo". Lo ha detto il portavoce del
Consiglio di Sicurezza Nazionale della Casa Bianca John
Kirby in risposta a una domanda sui commenti di Martin
Griffiths, massimo funzionario umanitario delle Nazioni
Unite, che ha affermato di non considerarla tale. ''Non c’è
dubbio che vogliono semplicemente cancellare Israele
dalla faccia della mappa. Questa è un'organizzazione ter-
roristica. Puro e semplice. Punto'', ha aggiunto Kirby du-
rante una conferenza stampa.

Mosca organizza 
conferenza con Hamas 

e Jihad islamica
Israele, media: “Centinaia palestinesi

lavorano a muro con Gaza”
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Da Mario Lettieri e Paolo
Raimondi riceviamo e vo-
lentieri pubblichiamo

Dopo il collasso di tre istituti
di credito regionali statuni-
tensi nel marzo scorso, il set-
tore è di nuovo sotto stress.
Infatti, in un solo giorno le
azioni della New York Com-
munity Bank (Nycb) sono
crollate del 38%, dopo aver
riportato una perdita di 252
milioni di dollari nell'ultimo
trimestre.
Anche l'indice bancario re-
gionale Kbw è sceso del 6%,
il suo più grande calo giorna-
liero da maggio. Non sono
crolli improvvisi e momenta-
nei. Le perdite sono conti-
nuate, colpendo altre banche
regionali, tra cui la Bank of
California, la BankUnited
con base in Florida, la We-
stern Alliance Bank dell'Ari-
zona, la Bank OZK
dell'Arkansas e la Valley Na-
tional Bank del New Jersey.
È utile ricordare che in que-
ste situazioni c'è sempre una
certa speculazione che soffia
sul fuoco. Si stima che chi ha
scommesso sul crollo delle
azioni delle banche regionali
abbia registrato profitti per
685 milioni di dollari in un
giorno! Perciò gli investitori
e le autorità di regolamenta-
zione sono di nuovo in al-
lerta. 
Una delle cause sarebbe
l'esposizione al mercato im-
mobiliare commerciale che è
da tempo in difficoltà. Ci sa-
rebbero state delle grosse
perdite sui prestiti immobi-
liari concessi. Le banche

sono state e sono costrette ad
accantonare cospicui fondi
per coprire eventuali perdite.
C'è anche una nefasta eredità
lasciata dalla pandemia: il
valore di molti immobili, in-
fatti, sarebbe crollato poiché
milioni di lavoratori sono an-
corati al lavoro a distanza, la-
sciando gli uffici vacanti o
sottoutilizzati. Ancora una
volta, però, è soprattutto
l'alto tasso d'interesse della
Federal Reserve al 5,5% a
mettere in difficoltà molte
banche, colme di titoli Trea-
sury in perdita, e a rendere
difficile il pagamento dei
prestiti accesi dagli investi-
tori immobiliari. Anche la re-
cente decisione del
governatore Jerome Powell
di non ritoccare al ribasso i
tassi ha dato una spallata al
mercato.
Vi è poi la richiesta da parte
della Federal deposit insu-
rance corporation (Fdic) alle
banche di riempire i suoi
fondi svuotati per i salvataggi

fatti la scorsa primavera. La
Fdic è l'agenzia indipendente
del governo Usa che garanti-
sce i depositi fino a 250 mila
dollari. Si stima che le ban-
che regionali americane do-
vrebbero versarle almeno
500 milioni di dollari. Inol-
tre, per sopravvivere, molte
banche regionali starebbero
portando avanti numerose
operazioni di fusione/acqui-
sizione e ciò renderebbe il
mercato più instabile, vola-
tile.
La crisi immobiliare ameri-
cana sta mettendo, com'era
prevedibile, in serie difficoltà
anche alcune banche euro-
pee, canadesi e giapponesi
esposte sul mercato immobi-
liare statunitense. Al ri-
guardo, la banca privata
svizzera, gestore patrimo-
niale, Julius Baer, ha regi-
strato forti ribassi dei suoi
profitti e altre banche mag-
giori, come la Deutsche
Bank, hanno dovuto accanto-
nare delle riserve extra per

far fronte a eventuali perdite
su investimenti immobiliari
americani.
Anche i salvataggi fatti lo
scorso anno hanno lasciato
dei buchi irrisolti. Ad esem-
pio, la Nycb ha registrato
delle difficoltà a seguito del-
l'acquisizione di prestiti per
un valore di 13 miliardi di
dollari dalla Signature Bank
di New York, uno dei tre isti-
tuti di credito falliti lo scorso
anno. Molte banche regionali
lamentano rilevanti diminu-
zioni del loro cosiddetto net
interest income (nii), che è la
differenza tra quanto esse
guadagnano sui prestiti con-
cessi e gli interessi pagati sui
depositi. Per riuscire a tratte-
nere i depositi dei clienti in
fuga e in cerca di compensi
più alti, esse hanno dovuto
alzare gli interessi offerti.
In un recente discorso, Mi-
chael J. Hsu, presidente del-
l'Office of the Controller of
the Currency (Occ), l'agenzia
federale di vigilanza banca-

ria, ha analizzato le crisi ban-
carie del 2023 evidenziando
tre grandi problematiche: la
«fuga dei depositi» non assi-
curati è sempre più veloce;
mantenere degli asset liquidi
non è sufficiente in caso di
grave stress; il contagio col-
pisce le grandi banche anche
in mancanza di un loro rap-
porto diretto con quelle re-
gionali in crisi. Si ricordi che
nella Silicon Valley Bank, il
cui fallimento è stato il se-
condo più grande della storia
Usa, il 90% dei depositi non
erano assicurati e, al sorgere
della crisi, in precipitosa
fuga.
Hsu ha inoltre riportato che
la Fdic evidenzia che i depo-
siti non assicurati sono au-
mentati del 10% annuo,
passando dai 2.300 miliardi
di dollari del 2009 ai 7.700
miliardi del 2022. Molte più
banche si basano su depositi
non assicurati.
Inoltre, le banche, che sono
visionate dall'Occ, hanno
12.000 miliardi di dollari di
depositi, il 40% dei quali,
pari a 4.800 miliardi, è senza
l'assicurazione della Fdic. In
altre parole, il sistema banca-
rio americano è seduto su una
bomba a orologeria. In caso
di stress o di crisi, i «run»,
cioè le fughe dei depositanti
dalle banche, diventerebbero
incontrollabili. Continuiamo
a pensare che il G20 debba
affrontare il tema di una ri-
forma radicale del sistema
che non riguarda soltanto gli
Usa.
* già sottosegretario al-
l'Economia ** economista

Il grande crac delle banche regionali Usa
di Mario Lettieri* e Paolo Raimondi**
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di Giuliano Longo

Quattro anni dopo l’uscita del
Regno Unito dall’Unione Eu-
ropea e tre anni dopo aver ab-
bandonato le sue strutture
formali (mercato unico e
unione doganale), l’economia
britannica si sta allineando al
gap della economia del Conti-
nente. Mentre gli Stati Uniti
continuano a crescere a ritmo
sostenuto (un tasso annuo del
3,1% nell'ultimo trimestre del
2023), il Regno Unito è caduto
in recessione, registrando una
contrazione dello 0,3% negli
ultimi tre mesi del 2023, dopo
un calo dello 0,1%. il trimestre
precedente). 
L’economia statunitense gode
di numerosi vantaggi, in gran
parte ineguagliabili, come l’ab-

bondanza di spazio, di risorse
naturali (in particolare petrolio
e gas che portano a costi ener-
getici inferiori), elevata pro-
duttività e vaste riserve di
capitale di rischio. 
Naturalmente ci sono anche
degli aspetti negativi, non ul-
time le grandi sacche di po-
vertà estrema e cronica e il
timore concreto che perdere il
lavoro che significa anche per-
dere l'assicurazione sanitaria.
Ma a livello macroeconomico
è difficile criticare gli USA.
Semmai la magra  consola-
zione è che il Regno Unito non
è una eccezione in Europa, e
sicuramente rappresenta un
punto di non ritorno  per un
primo ministro che ha fatto
della crescita dell’economia
uno dei suoi cinque impegni

chiave.  Nel dettaglio  l’Euro-
zona: nel 2023, è cresciuta
dello 0,1% nel primo trimestre,
lo stesso nel secondo trimestre,
si è contratta dello 0,1% nel
terzo trimestre e si è stabiliz-
zata nel quarto trimestre. Non
sorprende che Francia e Ger-
mania siano rimaste sostanzial-
mente ferme. Più lontano, il
Giappone ha fatto poco me-
glio. Un modo più chiaro di ve-
dere la situazione è studiare la
crescita del PIL reale tra i paesi
del G7 rispetto ai livelli pre-
pandemia: Germania 0,1%,
Regno Unito: 1%. Francia
1,8%, Giappone 2,8%.  Italia:
3,6% e Canada: 4,5%, ma
nello  stesso periodo ’econo-
mia statunitense cresceva
dell’8,2%.  La pessima situa-
zione economica del Regno

Unito è ancora peggiore se la
si considera su base pro capite,
perché il Paese ha registrato
una crescita demografica signi-
ficativa negli ultimi due anni.
La migrazione netta è stata di
745.000 nel 2022 e 672.000 a
giugno 2023.
Ma nell’ultimo trimestre del
2023, il PIL pro capite è dimi-
nuito dello 0,6%, e di quasi lo
0,4% nel trimestre precedente
e nella sostanza non è più cre-
sciutodall'inizio del 2022. 
Secondo il think tank britan-
nico indipendente  “Resolution
Foundation”, il risultato è che
il PIL pro capite è ora inferiore
del 4,2% rispetto al suo per-
corso precedente, con  una per-
dita di quasi  1.500 sterline
anno  per famiglia 
E qui subentra la posizione dei

Laburisti ormai quasi certi di
vincere la prossima competi-
zione elettorale, ma indipen-
dentemente dal confronto
politico la realtà è che l’econo-
mia del Regno Unito non sta
facendo molto, e non lo fa da
un bel po.  Così  per la prima
volta dalla Seconda Guerra
Mondiale, le famiglie britanni-
che sono destinate a finire con
un parlamento più povero di
quando lo avevano all’inizio, il
che, per alcuni e per l’antipoli-
tica più in generale,  potrebbe
essere una soddisfazione…..
PS Se questa è la situazione
non si comprende dove il
Regno Unito troverà i fondi
per potenziare il proprio eser-
cito, ormai ridotto all’osso, e
dare seguito ai  propri proclami
bellicosi contro Putin.

Regno Unito, economia è in recessione, 
ma forse è peggio di così

“Le previsioni di oggi abbassano la proiezione per
l’inflazione nell’Ue, per quest’anno, a una media del
3% rispetto al 3,5 nelle previsioni precedenti.  Per il
2025, la proiezione è di 2,2, invariata dall’autunno
e, per l’area dell’euro, vediamo un’inflazione in
media del 2,7 quest’anno e del 2,2 nel 2025”.  Lo ha
detto il Commissario Europeo all'Economia, Paolo
Gentiloni, presentando a Bruxelles le Previsioni eco-
nomiche invernali della Commissione europea.
“L’inflazione dovrebbe continuare a calare. Il calo
dei prezzi delle materie prime energetiche, l’inde-
bolimento dello slancio economico e i recenti anda-
menti dell’inflazione hanno determinato un
rallentamento dell’inflazione, la nostra economia ha
iniziato l’anno con una dinamica più debole del pre-
visto.  Così, dopo il forte rimbalzo post-pandemico
del 2021 e gran parte del 2022, gli ultimi dati hanno
confermato che l’economia dell’Ue è cresciuta
molto poco nel 2023. E le prospettive per il primo
trimestre del ’24 rimangono moderate”, ha concluso.

Gentiloni: “Inizio 
2024 debole 

per l’economia Ue, 
prospettive 

sono moderate”
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IFinanzieri del Comando Provinciale della Guar-
dia di Finanza di Reggio Calabria, con il sup-
porto operativo dello S.C.I.C.O., sotto il

coordinamento della Direzione Distrettuale Antima-
fia di Reggio Calabria, diretta dal Dott. Giovanni
Bombardieri, stanno dando esecuzione - in Pie-
monte, Lazio, Calabria e Monaco di Baviera (Ger-
mania) - ad un provvedimento emesso dalla Sezione
Misure di Prevenzione del locale Tribunale che di-
spone l’applicazione della misura patrimoniale del
sequestro di beni - per un valore complessivamente
stimato in 10 milioni di euro - riconducibili a tre im-
prenditori reggini operanti prevalentemente nel set-
tore del commercio dei prodotti petroliferi.
La figura criminale degli imprenditori era emersa
nell’ambito dell’operazione “Andrea Doria”, con-
dotta dal G.I.C.O. del Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria di Reggio Calabria, unitamente allo
S.C.I.C.O. a contrasto dell’infiltrazione della ‘ndran-
gheta nell’economia legale e conclusasi nell’aprile
del 2021 con l’esecuzione di provvedimenti caute-
lari personali nei confronti di 23 soggetti, tra cui i
citati imprenditori, e reali per oltre 620 milioni di
euro. L’operazione - allo stato del procedimento e
fatte salve successive valutazioni in merito all’effet-
tivo e definitivo accertamento della responsabilità -
avrebbe disvelato un articolato sistema di frode fi-
scale, realizzata nel settore del commercio di pro-
dotti petroliferi, imperniata su fittizie triangolazioni
societarie, finalizzate ad evadere l’IVA e le accise,
nonché sull’impiego di false dichiarazioni di intento,
istituto che consente di acquistare in regime di non
imponibilità.
In particolare, l’associazione avrebbe gestito l’intera
filiera della distribuzione del prodotto petrolifero dal
deposito fiscale fino ai distributori stradali finali, in-
terponendo tra queste due estremità della catena una
serie di operatori economici - imprese “cartiera” di
commercio di carburante, depositi commerciali e
brokers locali - con lo scopo di evadere le imposte
in modo fraudolento e sistematico, attraverso l’emis-

sione e l’utilizzo delle citate dichiarazioni di intento.
Le società “cartiere” avrebbero asserito fraudolen-
temente di possedere tutti i requisiti richiesti al fine
di poter beneficiare delle agevolazioni previste dalla
normativa di settore, acquistando il prodotto petro-
lifero senza l'applicazione dell’I.V.A.. Tale prodotto,
a seguito di meri passaggi “cartolari” tra le società
coinvolte, sarebbe stato ceduto a prezzi concorren-
ziali ad individuati clienti, in danno, peraltro, degli
onesti imprenditori del settore. Da ultimo, il sistema
di ripulitura degli incassi sarebbe avvenuto anche
per il tramite di famiglie di ‘ndrangheta portatrici di
interessi nel settore della distribuzione dei prodotti
petroliferi. Alla luce delle richiamate evidenze, la lo-
cale Direzione Distrettuale Antimafia - sempre più
interessata agli aspetti economico-imprenditoriali le-
gati alla criminalità organizzata – ha delegato il
G.I.C.O. del Nucleo Polizia Economica Finanziaria
di Reggio Calabria a svolgere apposita indagine a
carattere economico/patrimoniale finalizzata all’ap-
plicazione, nei confronti dei citati imprenditori, di
misure di prevenzione personali e patrimoniali. L’at-
tività in rassegna, anche valorizzando le risultanze
delle pregresse indagini, ha consentito di rilevare,
attraverso una complessa e articolata attività di ri-
scontro, il patrimonio direttamente e indirettamente
nella disponibilità dei prefati soggetti, il cui valore
è risultato sproporzionato rispetto alla capacità red-

dituale manifestata. Di conseguenza, nel mese di
marzo 2023, la Sezione Misure di Prevenzione del
Tribunale di Reggio Calabria ha disposto il seque-
stro di tutto il patrimonio riconducibile ai citati im-
prenditori, costituito, nello specifico, dall’intero
compendio aziendale di 20 imprese - 3 delle quali
con sede in Germania - comprensivi, di 50 terreni,
10 fabbricati e 86 tra automezzi ed autoveicoli anche
di lusso - oltre 1 milione di euro in denaro contante,
nonché disponibilità finanziarie, per un valore com-
plessivamente stimato in oltre 80 milioni di euro.
Quindi, con il provvedimento eseguito in data
odierna, grazie agli ulteriori e mirati approfondi-
menti investigativi posti in essere, la citata Autorità
giudiziaria ha sottoposto a sequestro - allo stato del
procedimento ed impregiudicata ogni diversa valu-
tazione nel merito - ulteriori beni riconducibili ai ri-
chiamati imprenditori ed in particolare: l’intero
patrimonio di una società operante nel commercio
di prodotti petroliferi, 7 fabbricati ubicati tra le pro-
vince di Frosinone, Roma e Novara, adibiti a depo-
sito commerciale di carburanti, capannoni industriali
e uffici, nonché posizioni finanziarie accese in Ger-
mania - per un valore complessivamente stimato in
circa 10 milioni di euro.
I beni sottoposti a sequestro in data odierna, per-
tanto, si aggiungono al patrimonio sottoposto a vin-
colo nel precedente mese di maggio 2023, per un
valore totale di circa 90 milioni di euro. L’attività di
servizio in rassegna testimonia, ancora una volta,
l’elevata attenzione della Guardia di Finanza che -
nel solco delle puntuali indicazioni dell’Autorità
Giudiziaria reggina - continua a essere rivolta all’in-
dividuazione e alla conseguente aggressione dei pa-
trimoni e delle disponibilità finanziarie illecitamente
accumulati dalle consorterie criminali di stampo ma-
fioso, allo scopo di arginare l’inquinamento del mer-
cato e favorire la libera concorrenza, con l’intento
di ripristinare adeguati livelli di legalità e tutelare la
sana imprenditoria assicurando la trasparenza e la
sicurezza pubblica.

I militari del Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Prato hanno concluso un’ar-
ticolata indagine sulla conces-
sione di permessi di soggiorno
a beneficio di soggetti extraco-
munitari, dietro pagamento di
denaro a soggetti compiacenti.
In particolare, l’attività investi-
gativa dei finanzieri del
Gruppo di Prato ha permesso
di individuare una ditta che ha
avuto alle proprie dipendenze,
nel tempo, ben 124 soggetti as-
sunti “fittiziamente” in prossi-
mità della scadenza del
permesso di soggiorno. Gli ap-
profondimenti investigativi ef-

fettuati hanno consentito al-
tresì di accertare il coinvolgi-
mento di quattro professionisti,
implicati a vario titolo nelle
finte assunzioni di lavoratori,
finalizzate esclusivamente
all’ottenimento di permessi di
soggiorno. Successivamente,
attraverso ulteriori articolate
attività d’indagine, le Fiamme
Gialle hanno disvelato ulteriori
scenari investigativi, aventi
sempre, come denominatore
comune, quello del favoreg-
giamento e/o dello sfrutta-
mento dell’immigrazione
clandestina. Il primo, relativo
alle “assunzioni fittizie” di la-

voratori extracomunitari. Il se-
condo, invece, riguarda l’orga-
nizzazione di “matrimoni di
comodo”, che ha fatto emer-
gere un gruppo di soggetti in
grado di organizzare matri-
moni tra italiani “compiacenti”
e donne di nazionalità stra-
niera, al solo scopo di permet-
tere a queste ultime, dietro
pagamento di una “tariffa pre-
stabilita” (5.000 euro a matri-
monio), di richiedere il rilascio
di un permesso di soggiorno.
Infine, il terzo filone indivi-
duato dai finanzieri è relativo
alla presentazione delle do-
mande di “sanatoria”, attra-

verso la procedura introdotta
con il D.L. 19 maggio 2020 nr.
34 (c.d. sanatoria colf/badanti),
per la regolarizzazione di lavo-
ratori stranieri impegnati come
braccianti agricoli e/o come
colf che, all’entrata in vigore
di tale provvedimento, si tro-
vavano senza titolo sul territo-
rio nazionale. Nel corso delle
indagini è altresì emerso, in
capo al promotore delle assun-
zioni fittizie, in concorso con
altri nove soggetti, il reato di
sottrazione fraudolenta al pa-
gamento delle imposte, perpe-
trato attraverso il meccanismo
delle imprese cd. “apri e

chiudi”, con il quale le imprese
susseguitesi nel tempo ave-
vano accumulato (e mai ver-
sato) debiti nei confronti
dell’erario pari a circa un mi-
lione di euro. Complessiva-
mente le indagini dei
finanzieri, coordinate dalla
Procura di Prato, hanno por-
tato al rinvio a giudizio di 97
soggetti, a vario titolo coin-
volti nei reati di favoreggia-
mento dell’immigrazione
clandestina, falsità ideologica
commessa dal pubblico uffi-
ciale in atti pubblici, sottra-
zione fraudolenta al
pagamento di imposte.

Infiltrazioni della ’ndrangheta 
nel commercio dei prodotti petroliferi

La Guardia di Finanza sequestra una società, sette immobili 
e rapporti finanziari per un valore di 10 milioni di euro

Prato, matrimoni e assunzioni fittizie. Blitz delle Fiamme Gialle, coinvolte decine di persone
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Nella mattinata del 22 gennaio
in Settimo Milanese (MI) e
Cornaredo (MI), i militari del
Comando Provinciale di Mi-
lano hanno dato esecuzione ad
un’ordinanza di custodia cau-
telare emessa dal G.I.P. del Tri-
bunale di Milano su richiesta
della locale Procura, nei con-
fronti di 4 soggetti ritenuti
tutti, gravemente indiziati del
reato di spaccio di sostanze
stupefacenti in concorso,
tranne uno di essi il quale è
stato inoltre indagato per il de-
litto di tentata estorsione. Nella
medesima mattina è stata data
esecuzione al decreto di per-
quisizione domiciliare a carico

dei 4 destinatari della misura
cautelare e di un altro uomo in-
dagato in stato di libertà. Il
provvedimento scaturisce
dall’attività investigativa con-
dotta dalla Sezione Operativa

della Compagnia di Rho, ini-
ziata il 12 giugno 2023 quando
il Reparto aveva proceduto al
sequestro, presso la sede di una
società di spedizioni di Rho, di
un pacco, proveniente dalla

Spagna, contenente 4 kg di
“Hashish”. L’attività investiga-
tiva, consistita anche in attività
tecniche, ha consentito di: -
identificare compiutamente
tutti i rei, appurando il loro
coinvolgimento in un “si-
stema” collaudato di invio e ri-
cezione di pacchi contenenti la
sostanza stupefacente; - docu-
mentare come, nel corso della
prima decade di giugno del
2023, fossero stati ordinati e ri-
cevuti dagli indagati almeno
altri 3 analoghi plichi del peso
di 4,5 kg ciascuno; - acquisire
elementi probatori, a carico di
uno degli indiziati, circa il ten-
tativo di estorsione - concretiz-

zatasi in reiterate minacce di
morte indirizzate verso un
altro dei soggetti sottoposti alle
indagini - volta a recuperare la
somma di 30.000 euro, quale
controvalore del pacco seque-
strato il 12 giugno scorso a
Rho. Nel corso dell’opera-
zione è stato arrestato in fla-
granza di reato anche il quinto
soggetto, poiché trovato in
possesso di circa 80 gr di ha-
shish e marijuana divisi in
dosi. Del gruppo, due sono
stati condotti due presso la
Casa Circondariale di San Vit-
tore, altri due sottoposti alla
misura degli arresti domici-
liari.

Il Consiglio regionale
d’Abruzz0 ha dato il via libera al
progetto di legge n. 386/2024,
proposto dalla Giunta, focaliz-
zato sull'esercizio delle funzioni
amministrative per il riconosci-
mento della personalità giuridica
di Associazioni, Fondazioni e di
altre Istituzioni di carattere pri-
vato nel territorio regionale.
Un passo importante verso la
promozione dell'associazioni-
smo e della sussidiarietà che raf-

forza il ruolo delle organizza-
zioni private nell'ambito regio-
nale e contribuisce alla
costruzione di una società più
partecipativa e solidale. 
In questo modo, si promuove
una maggiore coerenza e coordi-
namento a livello regionale, ga-
rantendo un quadro normativo
armonizzato per gli enti del terzo
settore.  Tra gli elementi salienti
della nuova normativa, spicca la
volontà di ridurre i tempi proce-

dimentali attraverso l'introdu-
zione di strumenti di semplifica-
zione. La Conferenza dei servizi
e l'utilizzo della Posta Elettro-
nica Certificata (PEC) saranno
strumenti chiave per snellire i
procedimenti, garantendo una
maggiore efficienza e tempesti-
vità nelle fasi di riconoscimento.
Particolarmente significativa è la
revisione dei requisiti minimi
per il patrimonio iniziale richie-
sto alle Fondazioni. La soglia,

precedentemente fissata a Euro
50.000,00, è stata ridotta a €
30.000,00, ampliando così le op-
portunità per un maggior nu-
mero di enti di acquisire
autonomia patrimoniale perfetta.
La Regione si impegna a ricono-
scere la personalità giuridica ad
Associazioni, Fondazioni ed
altre istituzioni che siano localiz-
zate e operino nel territorio re-
gionale, con l'obbligo di
registrazione nel l'apposito Re-

gistro. La nuova legge risponde
anche all'esigenza di allineare la
normativa regionale alle recenti
novità legislative introdotte dal
Codice del Terzo Settore e al-
l'operatività del Registro Unico
Nazionale del Terzo Settore che
riflette la volontà di favorire la
partecipazione attiva degli enti
locali e delle comunità nella ge-
stione delle risorse e nella pro-
mozione di iniziative a beneficio
collettivo.

Droga spedita dalla Spagna tramite 
pacchi postali. 5 arresti dei Carabinieri

Abruzzo: riconoscimento personalità giuridica, 
associazionismo regionale facilitato da nuove procedure 

“Il potenziamento dei collegamenti
Ryanair da e per la Calabria con
dieci nuovi collegamenti nazionali
e internazionali, e in particolare il
lancio della nuova base di Reggio
Calabria, con oltre 100 milioni di
dollari di investimento e 200 nuovi
posti di lavoro, oltre al rafforza-
mento della presenza negli aero-
porti di Lamezia Terme e a
Crotone, è una notizia straordina-
ria per la regione perché incremen-
terà in maniera significativa i flussi
turistici in entrata e renderà più ac-
cessibili i collegamenti con le re-
gioni del Nord Italia e gli hub
internazionali.
E’ importante rimarcare come il
nuovo operativo estivo, con trenta
rotte totali e una previsione di 1,3

milioni di passeggeri, rappresenti
solo un passo di una strategia di
crescita a lungo termine concor-
data con il presidente Roberto Oc-
chiuto, che punta a rafforzare
ulteriormente la presenza della
principale compagnia europea e a
fare della Calabria una delle prin-
cipali destinazioni del continente.
Un lavoro, quello del governo re-
gionale guidato da Roberto Oc-
chiuto, che sta consentendo di
ottenere un importante rilancio del
sistema aeroportuale calabrese, con
un impatto importante sulla capa-
cità di attrarre investimenti e gene-
rare sviluppo e occupazione”.
E’ quanto afferma l’assessore re-
gionale Filippo Pietropaolo (Fra-
telli d’Italia).

Regione Calabria Ryanair programma dieci nuovi 
collegamenti e nuova base a Reggio Calabria
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Gli articoli 1 e 2 della
legge regionale n. 6 del
2023 non violano la

competenza legislativa statale
esclusiva nella materia tutela
dell'ambiente e dell’ecosistema.
Lo ha stabilito la Corte Costitu-
zionale nella sentenza n.
16/2024 che ha dichiarato “non
fondata” la questione di legitti-
mità costituzionale sollevata dal
governo italiano contro il prov-
vedimento della Regione Puglia
che istituisce il divieto triennale
della pesca dei ricci di mare in
Puglia.“Gli uffici regionali e i
Ministeri mi avevano scorag-
giato tutti dal resistere davanti
alla Corte Costituzionale a un ri-
corso del Governo Meloni che
tutti giudicavano fondato – ha
dichiarato il presidente della Re-
gione Puglia Michele Emiliano
–. E invece, io e il consigliere re-
gionale Paolo Pagliaro, ispira-

tore della legge, col quale
l’avevo proposta, abbiamo de-
ciso di resistere all'impugnativa
del Governo ad ogni costo e ab-
biamo avuto ragione. Anche gra-
zie al grande lavoro della
Avvocatura Regionale guidata
dall’avv. Rossana Lanza che ci
ha rappresentato in questa vi-
cenda insieme all'avvocato Car-
mela Capobianco. La Corte ha
statuito per la prima volta un
principio rivoluzionario, e cioè
che le Regioni hanno il
diritto/dovere di proteggere il
mare e le sue risorse nella zona
di loro competenza. Una strepi-
tosa vittoria contro Calderoli,
Ministro firmatario della impu-
gnativa e contro il Consiglio dei
Ministri di Giorgia Meloni che
ci voleva negare il diritto di pro-
teggere dall'estinzione i ricci di
mare. Battersi per una giusta
causa è sempre necessario,

anche quando la vittoria è in-
certa o apparentemente impossi-
bile. Chi non lotta infatti ha già
perso”. La legge regionale n.
6/2023 aveva introdotto il
blocco triennale della pesca dei
ricci di mare in Puglia al fine di
garantire un periodo di riposo
della specie, preservando la ri-
sorsa ittica e scongiurando il ri-
schio di estinzione dovuto ai
massicci prelievi. Il provvedi-
mento era stato contestato da-
vanti alla Corte Costituzionale

dall'Avvocatura dello Stato in
rappresentanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri.  La
Consulta ha rilevato che la disci-
plina regionale “si pone nel
solco dell'esigenza di discipli-
nare la pesca in conformità a
obiettivi che la stessa Unione eu-
ropea enuncia” e, indubitabil-
mente, incide “in melius sulla
tutela ambientale, e nello speci-
fico sulla protezione del riccio di
mare, che è parte dell'ecosistema
marino, norme che indiretta-
mente agevolano la riproduzione
di tale specie animale". Secondo
la Corte Costituzionale, la Pu-
glia ha messo in campo "una mi-
sura specifica, concernente un
fermo pesca disposto una tan-
tum, che si riverbera tempora-
neamente su un'attività che si
svolge sui fondali posti a breve
distanza dalle coste pugliesi e
che riguarda una risorsa ittica, il

cui consumo è strettamente cor-
relato al territorio e alle tradi-
zioni locali, tant'è che la misura
è la conseguenza di un massiccio
sovra-sfruttamento". 
I caratteri di specificità, tempo-
raneità e delimitazione territo-
riale delle disposizioni regionali,
per la Corte, rendono "non im-
prescindibile" il bilanciamento
operato sul piano statale. Quanto
alle modalità con cui lo Stato,
nell'esercizio concreto della sua
competenza legislativa esclusiva
a "tutela dell'ambiente [e] del-
l'ecosistema", è intervenuto nel
regolare la conservazione della
specie riccio di mare, la Con-
sulta ritiene che "la soluzione
adottata, con riguardo al fermo
pesca, non sia incompatibile con
una possibile modulazione di in-
terventi legislativi regionali, mi-
rati a risolvere specifiche
criticità locali".

“Oggi celebriamo la ripartenza dell’Italia
Centrale, degli Appennini e delle aree in-
terne, grazie a questa infrastruttura che por-
terà ricchezza, opportunità e un futuro a
questi territori”: è quanto ha affermato il
presidente della Regione Marche Francesco
Acquaroli, alla cerimonia di consegna dei
lavori per l’apertura al traffico della Galleria
Guinza, tra Umbria e Marche. Anas
(Gruppo FS Italiane) ha affidato all’appal-
tatore il cantiere tra i comuni di Mercatello
sul Metauro (PU) e San Giustino (PG),
nell’ambito delle opere previste per il com-
pletamento dell’itinerario E78 Fano-Gros-
seto. L’intervento, del valore complessivo
di 130 milioni di euro, consentirà, in parti-
colare, di rendere percorribile, in direzione
Umbria, un tratto stradale di circa 10 km già
precedentemente realizzato e comprensivo
della galleria lunga 6 km, collegandolo alla
viabilità locale esistente. Alla cerimonia
sono intervenuti i presidenti delle Regioni
Umbria, Donatella Tesei e Toscana, Euge-
nio Giani, insieme agli assessori regionali
alle Infrastrutture delle Marche Francesco
Baldelli, dell’Umbria Enrico Melasecche e
del commissario straordinario dell’opera
Massimo Simonini. Il Governo nazionale
era rappresentato dal sottosegretario di
Stato al MEF Lucia Albano. Presenti anche
il presidente della Commissione Agricol-
tura alla Camera dei Deputati Mirco Car-
loni e l’onorevole Antonio Baldelli della
Commissione Trasporti della Camera.
“Questa infrastruttura rischiava di restare
un’incompiuta e invece riusciamo a dare
una strategia al Centro Italia, recuperando
non solo la galleria, ma la prospettiva di
completamento della Fano-Grosseto, grazie
al Governo Meloni e al ministro Salvini

che, con fatti concreti, stanziando le somme
necessarie, hanno permesso l'inizio dei la-
vori di completamento di questa infrastrut-
tura – ha detto il presidente Acquaroli -
Questa è la parte più complessa perché
siamo davanti a 6 km di galleria, dai costi
molto elevati. Quando sarà ultimata, sarà
più facile poi completare gli altri stralci che
servono, sia in Umbria che in Toscana che
nelle Marche, per collegare i due mari. La
E78 - un’arteria fondamentale per il centro
Italia, per l’Appennino, per l’Adriatico e
per il Tirreno e, soprattutto congiunge tante
realtà, apre mondi diversi e li mette in
stretta connessione - è fondamentale per lo
sviluppo economico, sociale e turistico di
questi territori. “La giornata di oggi rappre-
senta un nuovo inizio, di portata storica, per
la progressiva uscita dall’isolamento infra-
strutturale della nostra regione – ha affer-
mato il sottosegretario Albano - Con il
Governo Meloni la questione dell’Italia
centrale torna al centro dell’agenda politica,
a partire dalle infrastrutture, volano di svi-
luppo economico e sociale. Un plauso al
presidente della Regione Marche Francesco
Acquaroli che, insieme ai governatori di
Umbria e Toscana, ha voluto, con determi-
nazione, la ripartenza dei lavori di que-
st’opera incompiuta anche per il rilancio
delle aree interne appenniniche”. “Oggi ce-
lebriamo il G-Day: una buona pratica di
buona politica al servizio delle comunità lo-
cali – ha affermato l’assessore Baldelli - Tre
Regioni, al di là delle proprie appartenenze
di partito, hanno posto al centro delle infra-
strutture la Questione del Centro Italia, rie-
quilibrando un dibattito nazionale troppo
polarizzato tra nord e sud. Tutto questo gra-
zie al lavoro, la collaborazione e la visione

degli assessori alle Infrastrutture e dei tre
presidenti di Regioni che hanno in comune
molte affinità e che hanno intrapreso un
cammino insieme per affrontare temi stra-
tegici come le infrastrutture e i collegamenti
est-ovest. Siamo al centro di un Corridoio
europeo che collega l’Oriente e la Turchia
con i Balcani, passa nei nostri Porti, da An-
cona a Livorno, e approda nella Penisola
Iberica. Dobbiamo cogliere questa grande
opportunità. La Guinza unisce territori e in-
tenti”. Baldelli ha quindi ringraziato il co-
mitato Aprite la Guinza, “imperterriti e
indefessi visionari che hanno tenuto viva la
battaglia per la riapertura di questa opera
fondamentale per il nostro territorio. Sap-
piamo bene che chi non ha visione non può
avere futuro”. Io sono un’assertrice con-
vinta dell’importanza dell’Italia centrale,
dell’Italia di mezzo. Con i colleghi stiamo
portando avanti un percorso importante e le
infrastrutture significano collegamenti più
veloci e sviluppo economico”. Il presidente
della Toscana Giani ha evidenziato come “i
collegamenti fra il Tirreno e l’Adriatico, tra
est e ovest, non sono pari a quelli che invece
sono le infrastrutture da nord a sud. Ciò pe-
nalizza proprio le regioni del centro che
sono regioni vitali, meno assistite di altre
ma che hanno un sistema economico e so-
ciale molto omogeneo e che quindi vanno
collegate. Il messaggio di questa apertura
della Guinza è quello di un’Italia che, dal
Tirreno all’Adriatico, vuol vedere collega-
menti e infrastrutture all’altezza della mo-
dernità”. Il commissario Simonini ha
spiegato che i lavori della Guinza, affidati
oggi, “sono i primi di una serie di interventi
che rimangono da realizzare sulla E78. Gli
altri sono già a un livello di progettazione

definitiva avanzata e i relativi progetti ese-
cutivi saranno pronti fra il 2024 e il 2025.
Questo significa che entro la fine del pros-
simo anni avremo tutto quello che rimane
per realizzare e completare l’itinerario della
Fano-Grosseto”. Nel dettaglio, il tratto og-
getto dell’intervento consegnato com-
prende diverse opere già realizzate, in tutto
o in parte, e precisamente quattro gallerie
(Guinza, Valpiana, Sant'Antonio e la galle-
ria artificiale Santa Veronica) e quattro via-
dotti (Valpiana di valle, Sorgente di valle,
Pieruccia e Ponte Guinza), intervallati da
tratti all'aperto. I lavori riguardano princi-
palmente l'intervento sulla galleria Guinza,
che consiste nel rifacimento del rivesti-
mento interno e nella realizzazione degli
impianti di illuminazione, ventilazione e di
sicurezza (idrico, segnaletica luminosa,
SOS). È inoltre prevista la realizzazione di
un by-pass pedonale tra le due canne esi-
stenti della galleria Sant'Antonio, quale via
di esodo in caso di incendio, e la sistema-
zione dei viadotti. Per rendere funzionale
l'opera saranno realizzate due rotatorie di
innesto con le viabilità locali esistenti, rap-
presentate dalla strada provinciale 200 (lato
Umbria) e dalla via Cá Lillina (lato Mar-
che) che sarà adeguata per un tratto di circa
1 km. I lavori sono stati aggiudicati all’Im-
presa “CEC Consorzio Stabile Europeo
Costruttori”, con sede a Perugia. Nei pros-
simi giorni saranno avviate le attività preli-
minari (cantierizzazione e viabilità di
cantiere, completamento bonifica da ordi-
gni bellici e completamento del monitorag-
gio ambientale ante operam) per poter
iniziare le lavorazioni all’interno delle gal-
lerie entro luglio. Il completamento è pre-
visto per la fine del 2026.

La Corte Costituzionale conferma: è legittimo il blocco trien-
nale della pesca dei ricci di mare deciso dalla Regione Puglia

Toscana-Umbria e Marche saranno più vicine con la galleria sull’E78 Fano-Grosseto
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Un miliardo e cento milioni di euro per la rete 
stradale del Lazio: approvato il Programma Triennale
La Giunta regionale, presie-
duta da Francesco Rocca, su
proposta dell’assessore ai La-
vori pubblici, alle Politiche di
ricostruzione, alla Viabilità e
alle Infrastrutture, Manuela
Rinaldi, in accordo con l’as-
sessore al Bilancio e alla Pro-
grammazione economica,
Giancarlo Righini, ha appro-
vato il Programma annuale e
triennale 2024-2026 della rete
viaria Regionale. 
Nel Piano sono previsti inter-
venti per 402 milioni di euro,
riguardanti opere di manuten-
zione straordinaria, tenendo
conto dello stato di ammalo-
ramento delle strade; 159 mi-
lioni di euro di fabbisogno per
la manutenzione ordinaria;
circa 505 milioni di euro di
fabbisogno per le nuove rea-
lizzazioni. Il totale degli inter-
venti è di circa un miliardo e
cento milioni di euro. 
Si consideri che dal 2019 l’at-
tuale rete viaria ha ricompreso
tratti in gestione di ex strade
provinciali che necessitavano,
e necessitano attualmente, di
interventi di manutenzione. 
Roma: 141.388 km di strade
regionali e nessuna ex provin-
ciale gestita.
Viterbo: 46.718 km di strade
regionali e 219.817 km di
strade provinciali per un totale
di 266.535 km. 
Rieti: 156.908 km di strade

regionali e 85.500 km di
strade provinciali per un totale
di 242.408 km 
Latina: 80.016 km di strade
regionali e 154.998 km di
strade provinciali per un totale
di 235.014 km 
Frosinone: 335.356 km di
strade regionali e 194.014 km
di strade provinciali per un to-
tale di 529.370 km 
Gli interventi di manuten-
zione straordinaria, 486 in
tutto il Lazio, sono così sud-
divisi nei territori provinciali,
a seguito di uno studio sullo
stato di ammaloramento dei
tratti analizzati:  
• 193 interventi previsti nel
triennio per la provincia di
Frosinone con una somma fi-
nale di 181.675.680 € 
• 94 interventi previsti nel
triennio per la provincia di
Rieti con una somma finale di
73.000.000 € 
• 86 interventi previsti nel
triennio per la provincia di
Latina con una somma finale
di 68.060.000 € 
• 62 interventi previsti nel
triennio per la provincia di Vi-
terbo con una somma finale di
32.750.000 €
• 51 interventi previsti nel
triennio per la provincia di
Roma con una somma finale
di 47.130.000 € 
Circa 505 milioni di euro, fi-
nanziati attraverso la ripro-

grammazione del Fondo per
lo Sviluppo e la Coesione nel
Lazio per il periodo 2021-
2027, serviranno a sostenere
nuove e importanti opere. Tra
queste, a titolo d’esempio,
rientra la messa in sicurezza
della SR “Ausonia”, che col-
lega Cassino con Formia. 
Complessivamente, gli inter-
venti, che interessano gran
parte della rete viaria regio-
nale, consentono la messa in
sicurezza, la manutenzione
ordinaria e straordinaria di al-
cune strade deteriorate da
tempo, ad esempio: 
• Interventi di messa in sicu-
rezza delle SP 8 Verentana a
Viterbo con l’installazione e
la sostituzione degli elementi
metallici di ritenuta 
• Sostituzione e messa a
norma degli elementi metal-
lici di ritenuta con dispositivi
di sicurezza per i motociclisti.
E installazione della nuova
rete corticale e barriere para-
massi e la sostituzione di
quella danneggiata nella SP
10 Turistica del Terminillo
• Intervento di ampliamento
della sede stradale, messa in
sicurezza e adeguamento
della barriera di sicurezza e
regimentazione delle acque
meteoriche in alcuni tratti
della SR di Fiuggi (ex SS
155)
• Opere varie di completa-

mento e adeguamento degli
impianti ed acustica della
Tangenziale dei Castelli SS7 
• Manutenzione straordinaria
e ordinaria, messa in sicu-
rezza e rifacimento della pa-
vimentazione della SR Flacca
(ex SS 213) 
«Un risultato storico, quello
approvato dalla Giunta regio-
nale, considerando che per la
prima volta la Regione Lazio
delibera un piano triennale per
la Rete viaria per garantire la
sicurezza nelle strade del
Lazio. Al piano triennale,
inoltre, vanno individuati in-
terventi successivi da finan-
ziare e attivare nelle singole
annualità di riferimento, te-
nendo conto delle relative di-
sponibilità di cassa già
presente nella programma-
zione». Lo ha dichiarato l’as-
sessore ai Lavori pubblici,
alle Politiche di ricostruzione,
alla Viabilità e alle Infrastrut-
ture, Manuela Rinaldi. 
«Un lavoro unico e di squa-
dra, necessario per la sicu-
rezza dei cittadini del Lazio.
Infatti, con gli interventi pre-
visti all’interno del piano in
accordo con Astral, si prevede
la messa in sicurezza di una
buona parte delle strade laziali
gestite dalla Regione. Era ne-
cessaria una risposta impor-
tante da dare a tutti i cittadini.
La sicurezza, specie nei tratti

più pericolosi e deteriorati
della nostra rete stradale, è al
primo posto nella program-
mazione del Governo Rocca»
ha spiegato l’assessore Ri-
naldi.  «Per questo ringrazio il
Direttore regionale ai Lavori
pubblici, alle Infrastrutture e
all’Innovazione tecnologica,
Luca Marta, Astral, tutti i tec-
nici e gli uffici regionali per il
lavoro che svolgono costante-
mente. Oggi la Regione Lazio
compie un altro passo impor-
tante» ha concluso l’assessore
Rinaldi.  «Si tratta di una pro-
grammazione che ha un'im-
portanza strategica non solo
sul piano della sicurezza delle
infrastrutture regionali gestite
da Astral, ma anche su quello
economico.  Nella storia della
Regione Lazio, infatti, non era
stato mai deliberato un piano
triennale di queste dimensioni
che avrà ricadute importanti
su tutti i territori delle pro-
vince laziali. Un grande risul-
tato ottenuto grazie a uno
straordinario lavoro dell'as-
sessore Rinaldi e da un uso
strategico e ponderato delle ri-
sorse regionali». Lo ha dichia-
rato l’assessore al Bilancio,
alla Programmazione econo-
mica, all’Agricoltura e alla
Sovranità alimentare, alla
Caccia e alla Pesca, ai Parchi
e alle Foreste, Giancarlo Ri-
ghini. 

La Giunta regionale del Lazio, pre-
sieduta dal presidente Francesco
Rocca, ha approvato lo schema di
protocollo di intesa fra la Regione
Lazio, Manageritalia Lazio –
Abruzzo – Molise – Sardegna -
Umbria, Federmanager Roma e Fe-
deralberghi Lazio per promuovere
iniziative volte a valorizzare la
componente manageriale del capi-
tale umano per incentivare la com-
petitività d'impresa e del territorio.
Obiettivo del protocollo è realiz-
zare politiche attive del lavoro a fa-
vore dei manager delle imprese del
nostro territorio adeguando le loro
competenze ai mutamenti repentini
del quadro socioeconomico attuale
e accompagnando i manager con
specifiche azioni formative per il
loro reinserimento lavorativo. Gli
interventi di politica attiva saranno
finanziati con le risorse di FSE+. 

Con la sottoscrizione del Proto-
collo, che ha durata triennale, la
Regione si impegna ad attuare spe-
cifiche misure rivolte ai manager al
fine di migliorare la rioccupabilità,
anche con specifiche premialità per
superare il divario di genere, a sti-
molare il confronto con i manager
e gli altri rappresentanti aziendali
al fine di monitorare e individuare
i nuovi fabbisogni formativi per fa-
vorire l’incontro domanda–offerta
di lavoro secondo una logica di set-
tore o di filiera produttiva. Ancora,
a rafforzare le misure di incentivo
alla riassunzione e favorire la ricol-
locazione di manager inoccupati e
ad incentivare e sostenere l’inseri-
mento di figure manageriali nelle
start up con l’attivazione di tutor-
ship e coaching dedicati. Le sin-
gole misure e le relative risorse
saranno individuate con atto diri-

genziale, solo dopo una ricogni-
zione dei fabbisogni e una condivi-
sione con le parti firmatarie.
«L’iniziativa nasce dalla consape-
volezza che il management delle
imprese è fondamentale per fron-
teggiare le sfide delle trasforma-
zioni in atto e per il mantenimento
di alti standard qualitativi nel si-
stema produttivo del Lazio. La Re-
gione nell’ambito del nuovo ciclo
di programmazione comunitaria
2021-2027, ed in particolare nel-
l’ambito del programma regionale
FSE Plus, ha il dovere di rafforzare
la competitività del sistema soste-
nendo politiche del lavoro e proget-
tando offerte formative utili a
fornire ai manager le competenze
tecniche, professionali e relazionali
di cui le aziende del settore hanno
bisogno. Anche in previsione del
Giubileo del 2025 intendiamo pro-

muovere un rapporto fattivo con il
management delle imprese turisti-
che e di tutte le imprese preposte ai
servizi del turismo, al fine di svi-
luppare un’offerta turistico alber-
ghiera più competitiva» spiega
l'assessore al Lavoro, all’Univer-
sità, alla Scuola, alla Formazione,
alla Ricerca e al Merito della Re-
gione Lazio, Giuseppe Schiboni

Lavoro, approvato lo schema di protocollo di intesa 
per incentivare la competitività d’impresa e del territorio nel Lazio
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di Massimo 
Maria Amorosini

Il mesotelioma è purtroppo
indice di scarsa chance di
sopravvivenza dopo la

diagnosi, e per questo, oltre
alla prevenzione primaria, è
importante la ricerca. In ar-
rivo nuove chance terapeuti-
che per coloro che hanno
ricevuto la diagnosi di meso-
telioma, piuttosto che di can-
cro del polmone, e di altre
gravi malattie asbesto corre-
late. La nuova speranza è se-
gnalata dall’ONA -
Osservatorio Nazionale
Amianto  dopo la recente de-
signazione Fast Track confe-
rita dalla Food and Drug
Administration (FDA) statu-
nitense al vaccino antitumo-
rale UV1 sviluppato da
Ultimovacs. Questa designa-
zione, concessa in combina-
zione con l'ipilimumab e il
nivolumab, potrebbe segnare
un punto di svolta nel tratta-
mento dei pazienti affetti da
mesotelioma pleurico mali-
gno non resecabile. 
«Il mesotelioma, una malattia
feroce e implacabile, rappre-
senta una delle sfide più gravi
nel panorama oncologico e
per la salute pubblica, con un
alto tasso di mortalità e poche
opzioni terapeutiche a dispo-
sizione» esordisce l’Avv.
Ezio Bonanni, Presidente del-
l’Osservatorio Nazionale
Amianto (ONA), che da anni
svolge un ruolo di primo
piano nella lotta per la giusti-
zia e la tutela delle vittime di
amianto e dei loro familiari.
Ruolo che non si ferma solo
dentro alle aule giudiziarie,
ma che prosegue attraverso
campagne di sensibilizza-
zione ambientale e di preven-
zione, atte a suscitare una
maggiore consapevolezza dei
rischi dell'amianto e incenti-
vare l'adozione di misure di
prevenzione e bonifica effi-
caci. Ma cosa rende il meso-

telioma così temibile e deva-
stante? Il Presidente ONA
spiega «a scatenare la patolo-
gia sono le pericolosissime
fibre di amianto, una sostanza
tossica che è stata ampia-
mente utilizzata in passato in
vari settori industriali. Le per-
sone che lavorano in settori
come i vigili del fuoco, i mi-
litari veterani, e i lavoratori
dell'edilizia e dell'industria,
sono particolarmente a ri-
schio. Il mesotelioma di solito
impiega molti decenni per
svilupparsi dopo l'esposizione
iniziale all'amianto, il che
spesso significa che i pazienti
vengono diagnosticati dopo i
70 anni, a causa del lungo pe-
riodo di latenza della malat-
tia. Questa lunga latenza
rende difficile il riconosci-
mento precoce della malattia
e limita le opzioni terapeuti-
che disponibili. Anche se
l'uso dell'amianto è stato am-
piamente vietato in molti
paesi, il numero di nuovi casi
di mesotelioma rimane ele-
vato. In Italia, episodi come
quello di Casale Monferrato e
la vicenda dell'Ilva di Taranto
hanno evidenziato in modo
drammatico le conseguenze
devastanti dell'esposizione al-
l'amianto, con migliaia di vit-
time che hanno contratto il
mesotelioma e altre malattie
correlate. In particolare, Ca-
sale Monferrato è diventato
un simbolo della lotta contro
l'amianto in Italia, dove la
presenza di una fabbrica di
produzione di cemento
amianto ha portato a una
grave epidemia di mesote-
lioma tra i lavoratori e i resi-
denti della città. L'Ilva di
Taranto, invece, è stata coin-
volta in una lunga e com-
plessa battaglia legale e
ambientale, con gravi preoc-
cupazioni per la salute dei la-
voratori e delle comunità
circostanti a causa dell'espo-
sizione all'amianto e ad altre
sostanze inquinanti». Fortu-
natamente, con l'avanza-

mento delle terapie mirate e
dell'immunoterapia, si stanno
aprendo nuove prospettive
nella gestione della malattia.
Lo scorso 5 febbraio 2024 a
Oslo, Ultimovacs ASA, lea-
der biotecnologico in fase cli-
nica impegnato nello
sviluppo di nuovi vaccini im-
munoterapeutici contro il
cancro, ha annunciato un’im-
portante innovazione terapeu-
tica per i pazienti affetti da
mesotelioma pleurico mali-
gno non resecabile. Dopo i
promettenti risultato ottenuti
nello studio clinico di Fase II
(NIPU), sponsorizzato dal-
l'Ospedale universitario di
Oslo con il sostegno di Bri-
stol-Myers Squibb e Ultimo-
vacs, Food and Drug
Administration (FDA) statu-
nitense ha conferito la desi-
gnazione Fast Track al
vaccino terapeutico antitumo-
rale UV1. Ma cosa significa
esattamente questa designa-
zione e quali sono le implica-
zioni per lo sviluppo e la
revisione regolatoria del far-
maco? Secondo la definizione
della FDA, il Fast Track è un
processo progettato per age-
volare lo sviluppo e accele-
rare la revisione dei farmaci
destinati al trattamento di pa-
tologie gravi. L'obiettivo
principale è quello di mettere
a disposizione dei pazienti
nuovi farmaci importanti in
anticipo, fornendo così una ri-
sposta più rapida alle esi-
genze mediche non
soddisfatte. In pratica, la de-
signazione Fast Track con-
sente a Ultimovacs di avere
interazioni più frequenti e
collaborative con la FDA du-
rante il processo di sviluppo
del vaccino UV1 per il tratta-
mento del mesotelioma. Que-
sta interazione ravvicinata tra
l'azienda e l'autorità regolato-
ria offre diversi vantaggi. In-
nanzitutto, consente una
maggiore trasparenza e com-
prensione reciproca delle esi-
genze e delle priorità in

materia di sviluppo del far-
maco. 
Le discussioni regolari tra Ul-
timovacs e la FDA consen-
tono di affrontare
tempestivamente eventuali
questioni o preoccupazioni
relative al processo di svi-
luppo del farmaco, riducendo
così i ritardi e ottimizzando
l'efficienza del processo. Inol-
tre, la designazione Fast
Track può facilitare l'accesso
a risorse aggiuntive e sup-
porto da parte della FDA per
accelerare lo sviluppo e la re-
visione del farmaco. Questo
può includere consulenza
scientifica e tecnica, nonché
l'opportunità di partecipare a
programmi speciali di accele-
razione regolatoria, se appli-
cabili. Tuttavia, è importante
sottolineare che la designa-
zione Fast Track non implica
un compromesso sulla rigo-
rosa valutazione della sicu-
rezza e dell'efficacia del
farmaco. Anzi, l'obiettivo è
quello di fornire una struttura
più efficiente e collaborativa
per guidare lo sviluppo di far-
maci promettenti, assicurando
nel contempo che siano sod-
disfatti tutti i requisiti regola-
tori necessari per garantire la
sicurezza e l'efficacia del trat-
tamento. Nello studio clinico
di fase II, noto come NIPU,

UV1 è stato combinato con
gli inibitori del checkpoint
ipilimumab e nivolumab e
confrontato con ipilimumab e
nivolumab da soli come trat-
tamento di seconda linea.
Questo approccio è stato
adottato dopo il trattamento di
prima linea con chemiotera-
pia a base di platino. I risultati
dello studio hanno dimostrato
un miglioramento clinica-
mente significativo nella so-
pravvivenza globale per UV1
senza tossicità aggiuntive.
Questo è un elemento chiave
nel campo della terapia onco-
logica, dove il bilanciamento
tra efficacia e tollerabilità del
trattamento è di fondamentale
importanza per migliorare la
qualità della vita dei pazienti.
Utile precisare che UV1
aveva già ottenuto la designa-
zione di farmaco orfano per il
trattamento del mesotelioma
e la designazione Fast Track
per il melanoma non reseca-
bile o metastatico. Cosa che
conferma il suo potenziale nel
campo dell'immunoterapia
oncologica. Quanto alle sue
peculiarità, si distingue per la
sua capacità di stimolare una
risposta immunitaria speci-
fica contro le cellule tumorali,
offrendo così una prospettiva
promettente per i pazienti af-
fetti da neoplasie difficili da

Ricerca scientifica:  
per il mesotelioma 
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trattare. Lo studio NIPU (Vaccina-
zione Nivolumab e Ipilimumab
Plus/minus UV1) è un importante stu-
dio clinico di fase II che coinvolge più
centri di ricerca e si concentra sul trat-
tamento del mesotelioma pleurico ma-
ligno. Lo studio, condotto su 118
pazienti, divisi in due gruppi di tratta-
mento è stato completato nel gennaio
2023 e i dati presentati al congresso
ESMO nell'ottobre 2023. Tutti i par-
tecipanti hanno ricevuto il trattamento
standard con nivolumab e ipilimumab
fino alla progressione della malattia o
fino a un massimo di due anni. Il
gruppo sperimentale, in aggiunta al
trattamento standard, ha ricevuto
anche otto iniezioni intradermiche del
vaccino UV1 durante i primi tre mesi
di trattamento. Lo studio mirava a va-
lutare se l'aggiunta del vaccino UV1
potesse portare a un beneficio signifi-
cativo in termini di sopravvivenza li-
bera da progressione per i pazienti con
mesotelioma pleurico maligno dopo la
chemioterapia standard di prima linea
con doppietto di platino. È importante
notare che gli eventi clinici successivi
dei pazienti in entrambi i gruppi di
trattamento saranno monitorati anche
dopo la conclusione dell'endpoint pri-
mario dello studio. L’aggiunta di
UV1, insieme a ipilimumab e nivolu-
mab, ha portato a un miglioramento
clinicamente significativo della so-
pravvivenza globale rispetto all'uti-
lizzo di ipilimumab e nivolumab da
soli. I dati mostrano che il 31% dei pa-
zienti trattati con il vaccino UV1 ha

registrato una risposta obiettiva, ri-
spetto al 16% nel gruppo di controllo
che ha ricevuto solo ipilimumab e ni-
volumab. Questi risultati indicano
chiaramente il potenziale impatto po-
sitivo del vaccino UV1 come parte di
una combinazione terapeutica nel trat-
tamento del mesotelioma pleurico ma-
ligno. UV1 è un innovativo vaccino
terapeutico antitumorale che mira a
stimolare una risposta immunitaria
specifica contro la telomerasi, un en-
zima coinvolto nell'immortalità delle
cellule tumorali. Questo vaccino è co-
stituito da lunghi peptidi sintetici che
rappresentano una sequenza nella su-
bunità della telomerasi umana
(hTERT). Gli studi hanno dimostrato
che UV1 può attivare le cellule T
CD4+, un tipo di cellula immunitaria
che svolge un ruolo chiave nella lotta
contro le cellule tumorali. Dopo es-
sere stato iniettato nella pelle, il vac-
cino UV1 viene processato dalle
cellule presentanti l'antigene (APC) e
presentato alle cellule T naive nei lin-
fonodi. Le cellule T attivate in risposta
al vaccino circolano poi nel corpo,
cercando e attaccando le cellule tumo-
rali che esprimono la telomerasi. Un
aspetto significativo di UV1 è che i
suoi peptidi contengono diversi epi-
topi, i quali non sono limitati dalla va-
riabilità genetica individuale (HLA),
evitando così la necessità di effettuare
uno screening genetico preliminare
dei pazienti. Questo rende potenzial-
mente UV1 accessibile a un'ampia
gamma di pazienti affetti da mesote-

lioma e altre forme di cancro. UV1
viene somministrato attraverso otto
iniezioni intradermiche nell'arco di tre
mesi, insieme all'immunomodulatore
GM-CSF, al fine di potenziare la ri-
sposta immunitaria del paziente con-
tro le cellule tumorali. In sostanza,
UV1 rappresenta un'importante inno-
vazione nel campo della terapia vac-
cinale contro il cancro, offrendo una
promettente opzione terapeutica che
sfrutta il potenziale del sistema immu-
nitario del paziente per combattere at-
tivamente la malattia. Il passaggio alla
fase successiva dello sviluppo clinico
è ora fondamentale, con ulteriori studi
necessari per confermare l'efficacia e
la sicurezza di UV1 in combinazione
con ipilimumab e nivolumab. L’ONA
- Osservatorio Nazionale Amianto, da
sempre impegnato nella prevenzione
che si realizza soltanto evitando
l’esposizione, afferma che in tutti i
casi in cui l’esposizione è da conside-
rarsi verificata diventa necessaria la
sorveglianza sanitaria perché solo così
si può ottenere la diagnosi precoce e
anche la tutela giuridica per il paziente
ancora in vita. L’ONA ha più volte
evidenziato come la vittima di malat-
tie asbesto correlate si vede costretta
a dover agire innanzi il Giudice per la
tutela dei propri diritti. Anche se sia

per quelli previdenziali che per il ri-
sarcimento del danno, purtroppo, tutto
è affidato alla Magistratura. Grazie al-
l’impegno dell’ONA e dell’Avv. Ezio
Bonanni sono stati ottenuti significa-
tivi risultati per la tutela sia della sa-
lute che dell’ambiente, e per la
sicurezza sul lavoro. 
Il risarcimento dei danni amianto è un
risultato efficace ma solo  come pre-
venzione terziaria. L'Avv. Ezio Bo-
nanni commenta con entusiasmo
questi sviluppi, affermando: «final-
mente vediamo un riconoscimento
tangibile del potenziale di queste tera-
pie innovative nel trattamento del me-
sotelioma, una malattia che ha
devastato innumerevoli vite. La desi-
gnazione Fast Track per UV1 è un
passo avanti nella ricerca di soluzioni
efficaci per coloro che sono stati col-
piti da questa tragica esposizione al-
l’amianto e per le loro famiglie, che
hanno sofferto per decenni a causa di
esposizioni irresponsabili e negli-
genze ambientali. È essenziale che
anche le autorità  Europee, comprese
quelle Italiane, si mobilitino non solo
per ultimare la bonifica, ma soprat-
tutto per costituire gli strumenti tera-
peutici indispensabili, finalizzati alla
cura di chi purtroppo ha ricevuto que-
sta tragica diagnosi».

nuove prospettive
con il Vaccino UV1

I test per l'ammissione alla Fa-
coltà di Medicina si terranno il 28
maggio e il 30 luglio. Lo ha stabi-
lito il Ministero dell'Università e
della Ricerca. 
Il decreto non è ancora stato fir-
mato, ma il Ministro, Anna Maria
Bernini, garantisce che ci sarà un
test uguale per tutti, le cui do-
mande saranno prese da una
banca dati "aperta e pubblica". 
E' in fase di studio al Ministero,
inoltre, una soluzione per tutelare
i cosiddetti "quartini", cioè gli stu-
denti iscritti al quarto anno delle
scuole superiori, tenendo in consi-
derazione le sentenze del Tar sul
tema.  I candidati avranno 90 mi-
nuti di tempo per rispondere a 60

domande: 5 di logica, 23 di biolo-
gia, 15 di chimica, 13 di matema-
tica e fisica, le altre saranno
relative agli studi precedenti dei
candidati. La banca dati aperta da
cui le domande saranno prese è
composta da 5mila quesiti. 
Non sarà, dunque, utilizzata la
formula Tolc-Med, introdotta dal
precedente Ministro, Maria Cri-
stina Messa, e attivata solamente
lo scorso anno. Anche il test basato
su questa formula aveva una du-
rata di 90 minuti, ed era composto
da 50 domande (di cui 7 di com-
prensione del testo e conoscenze
acquisite negli studi, 14 di biolo-
gia, 15 di chimica e fisica e 13 di
matematica e logica).

Università: i test per Medicina 
in programma il 28 maggio e il 30 luglio
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